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Onorevoli Senatori. – I dati dell’evasione
fiscale e contributiva in Italia sono enorme-
mente superiori a quelli di qualsiasi Paese
europeo. Si oscilla infatti tra il 17 e il 20
per cento, mentre altri Paesi nelle stesse con-
dizioni dell’Italia si attestano al 5 per cento
delle entrate fiscali. Finora non si è affron-
tato seriamente il problema e, soprattutto
adesso che si vuole pesantemente attaccare
la spesa sociale, sarebbe immorale non porsi
il problema di 200.000-300.000 miliardi di
vecchie lire (secondo le varie stime) di eva-
sione fiscale e 40.000 miliardi di evasione
contributiva all’anno. Si tratta di più di 10
manovre finanziarie messe insieme.

Al di là degli appelli moralistici e della
pratica abusata e scandalosa del condono,
non si sta facendo nulla. Non si vuole inci-
dere strutturalmente su un fenomeno inaccet-
tabile, che riguarda non singoli casi o piccole
entità marginali, ma – con riferimento all’e-
vasione contributiva – aziende medio-grandi,
come più volte denunciato dalle organizza-
zioni sindacali.

Con le forze della Guardia di finanza e il
personale ispettivo disponibili, le aziende
possono subire – se va bene – controlli
ogni 35-40 anni. Questa è la realtà universal-
mente conosciuta che incentiva ogni illega-

lità. Ad ogni controllo vengono recuperati
milioni di euro, che coprono abbondante-
mente i costi del personale impiegato nelle

ispezioni, oltre che rimpinguare copiosa-
mente le casse pubbliche.

Il presente disegno di legge intende inter-
venire drasticamente sull’evasione. Se le en-
trate contributive fossero più conformi al do-
vuto, non si porrebbe nessun problema previ-

denziale, neppure se si raddoppiassero le ero-
gazioni pensionistiche ai lavoratori.

Per questo proponiamo che la Presidenza
del Consiglio dei ministri sia autorizzata a
bandire concorsi pubblici per il reclutamento
di personale ispettivo, nel numero di 10.000

unità; che in tutte le sedi provinciali del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, siano
assunti 5.000 ispettori, magari fra i giovani
laureati e diplomati, e altrettanti in tutti gli

enti previdenziali e assistenziali; che si pro-
ceda infine, ad assumere a tempo indetermi-
nato 1.000 unità di personale destinate al ser-
vizio ispettivo del Ministero del lavoro e

delle politiche sociali.

Tali assunzioni consistenti di personale

non solo avverrebbero a costo zero per le
amministrazioni, ma porterebbero incassi
enormi, insieme ad una maggiore giustizia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Assunzione di personale per il contrasto

dell’evasione fiscale e contributiva)

1. Al fine di consentire agli enti pubblici
preposti ai servizi di vigilanza e ispezione
in materia di evasione fiscale e contributiva
di fronteggiare le molteplici situazioni irre-
golari riscontrate nei versamenti di legge da
parte delle aziende, la Presidenza del Consi-
glio dei ministri è autorizzata a bandire con-
corsi pubblici per il reclutamento di perso-
nale ispettivo, nel massimo di numero
10.000 unità, da assegnare agli enti di previ-
denza e assistenza sociale, nonché ai Mini-
steri dell’economia e delle finanze e del la-
voro e delle politiche sociali.

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, sono
definiti le qualifiche e i requisiti professio-
nali specialistici.

3. A decorrere dall’anno 2007, in deroga
al divieto alle assunzioni, si procede all’as-
sunzione a tempo indeterminato di 5.000
unità di personale destinate al servizio ispet-
tivo delle direzioni provinciali e regionali del
Ministero dell’economia e delle finanze e del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e di 5.000 unità di personale destinate all’at-
tività degli enti di previdenza e assistenza so-
ciale, secondo le procedure di autorizzazione
di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della
legge 27 febbraio 1997, n. 449, e successive
modificazioni.

4. A decorrere dall’anno 2007, in deroga
al divieto alle assunzioni, si procede all’as-
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sunzione a tempo indeterminato di 1.000
unità di personale destinate al servizio ispet-
tivo del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali secondo le procedure di autorizza-
zione di cui all’articolo 39, comma 3-ter,
della legge 27 febbraio 1997, n. 449, e suc-
cessive modificazioni.

Art. 2.

(Copertura finanziaria e clausola

di salvaguardia)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2007 l’arti-
colo 13 e il comma 1 dell’articolo 14 della
legge 18 ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio degli effetti
finanziari derivanti dalle disposizioni intro-
dotte dalla presente legge comunicando i ri-
sultati al Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ed al Ministero dell’economia e
delle finanze. Qualora dall’applicazione della
presente legge derivino oneri superiori a
quelli derivante dall’attuazione dell’articolo
1, si provvede a rimodulare le aliquote del-
l’imposta di successione di cui al comma 1
del presente articolo, nella misura necessaria
a fare fronte alla maggiore spesa, tenendo
conto della situazione dei diversi settori pro-
duttivi.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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